
            
Da CAROSSO a ALMENNO  
S. BARTOLOMEO, con ritorno 
lungo il SENTIERO DEL GOLF 

 
Sabato 20 Agosto 2022 
 
Ritrovo alle ore 15:00 presso il 
Camposanto di Palazzago.  
Parcheggi in prossimità.   
Il Comune di Almenno S. Bartolomeo dista 
18 Km da Bergamo.  
Chi proviene dalla statale 342 per Pontida, 
deve girare a destra per Barzana e, alla 
seconda rotonda svoltare a sinistra in via 
Marconi. Mantenendo sempre la sinistra 
arriva alla sp 146 che conduce al 
Camposanto di Palazzago. 
  

 
Il percorso 
 
L’itinerario, tra sentieri e strade poco 
trafficate, si snoda a anello su un piccolo 
rilievo posto sotto le pendici dell’Albenza, 
nel territorio di Almenno S. Bartolomeo. Il 

percorso si collega al sentiero del Golf posto 
a confine dell’impianto sportivo.  
Tempo 4 ore (…passo Castrum Capelle…), 10 
km, 150 metri di dislivello.  
Dal cimitero di Palazzago seguiremo il 
sentiero acciottolato della Casella (a destra 
della cappella dell’Apparizione) che ci porta 
alla suggestiva frazione di Carosso (Almenno 
S. Bartolomeo), la località già visitata nel 
precedente itinerario (un bel esempio di 
recupero edilizio di costruzioni medioevali: è 
visibile una torre discretamente conservata 
e altri angoli di interesse intorno alla Chiesa 
di S. Margherita.  
 

 
Il borgo di Carosso visto da Palazzago 
 

 
La portatorre del Castello di Carosso 

Si esce dal centro verso la Parrocchiale, si 
gira a sinistra in via Carosso e si prende la 
via del Risòl, alla curva parte un sentiero in 
acciottolato che sale fino alla via Camoretti 
(strada del Serrit), si continua nel bosco e si 
passa alla strada asfaltata (2 Km) superando 
il ristorante Camoretti.  
 

 
La Chiesa di S. Margherita di Carosso 
 

 
La ben conservata Torre di Carosso 
 

Si prosegue fino alla cresta della collina 
(cima Longa 414 mslm) dove s’incrociano 
più vie (una a sinistra porta a Albenza), a 
destra imbocchiamo la via Brigata Partigiani 
Albenza e procediamo fino al Santuario della 
Madonna della Neve (il percorso è asfaltato 
ma poco trafficato). 
 

 
La Chiesa di S. Maria Nascente di Barlino 
 
 

 
Il Santuario della Madonna della Neve 
 
Si ridiscende verso via Longa utilizzando una 
scalinata che porta nelle vicinanze di 
Almenno S. Bartolomeo, che non 
mancheremo di visitare, con la Parrocchiale 
di S. Bartolomeo di Tremozia (risale alla 
prima metà del XV sec. e è stata ricostruita 
nel XVIII, al suo interno, tra le opere, 
spiccano la Madonna col Bambino e S. 
Caterina del Moroni e una Madonna in 

https://it.wikipedia.org/wiki/XV_secolo
https://it.wikipedia.org/wiki/XVIII_secolo
https://it.wikipedia.org/wiki/Sposalizio_mistico_di_santa_Caterina_d%27Alessandria_(Giovan_Battista_Moroni)
https://it.wikipedia.org/wiki/Madonna_col_Bambino_in_trono_(Bartolomeo_Vivarini)


Trono  del Vivarini  oltre a altre opere di  
Carnovali, Orelli, Coghetti). 
Nelle vicinanze la Chiesa e l'ex Convento di 
S. Caterina di Tremozia.  L'edificio del 1514 è 
inserito in un complesso di vari fabbricati, 
conserva la sua struttura originaria e anche 
alcuni affreschi, sempre del XVI sec., che 
rappresentano in sei scene gli episodi della 
vita di S. Caterina D’Alessandria (la Chiesa fa 
parte del circuito dell’Antenna Europea del 
Romanico, ma non è certa la possibilità della 
visita in questa occasione).  
 

 
Panorama con il complesso conventuale di S. 
Nicola di Almenno S. Salvatore (XV sec.) 
 
Si ritorna alla rotonda e per via De Gasperi 
arriveremo a villa Malliana (si attende 
conferma per la possibilità della visita degli 
interni). 

 
La Villa Malliana 

Nel piazzale scendiamo verso il Sentiero del 
Golf e si procede a destra percorrendolo in 
direzione nord-ovest, con ampie visioni dei 
campi nell’interessante bosco di querce. 
 

 
Il Campo di Golf di Barzana 
  

 
Il Campo di Golf di Barzana 
  
Si deve seguire il percorso principale con 
salite e discese, zizzagando ai confini dei 
campi del Golf. Il sentiero termina in via Ca’ 
Morino, si continua a sinistra al confine del 
Campo di Atterraggio dei Parapendio, dopo 
un ponte sul corso d’acqua, a destra, parte 
un elegante percorso che costeggia le nuove 
abitazioni e il Campo di Atterraggio (via 
Campo delle Rane), fino al Parco Giochi di Cà 
Morino. Sulla destra si stacca un sentiero 
che ci porta a un’ampia strada di campagna, 
si continua a sinistra in via Cabacaccio, verso 
l’omonima località, interessante borgo 
medievale. Pochi minuti e si rientra in 

Carosso e da lì a sinistra al Cimitero di 
Palazzago. 
 

 
Il Campo di Atterraggio dei Parapendio  
 

 
Il borgo di Cabacaccio 
 
 
 
 
 
 

Informazioni e coordinamento durante 
la gita 3406987249 - 3389213848 

Il borgo di Cabacaccio 
 

…Una curiosità tecnologica, il diagramma 
della registrazione del percorso… 
 
Nelle vicinanze l’interessante percorso del 
Romanico con le note chiese di S. Tomè, 
della Madonna del Castello, di S. Giorgio e S. 
Nicola (ne parleremo per una possibile 
visita). 

[Itinerario provato dal gruppo ZaniCammina 
e dagli alunni dell’istituto Quarenghi (sito: 
TerritorialmenteBergamo), scheda a cura di 
Gianluigi Nava] 

sito:  https://www.castrumcapelle.org  
facebook: @castrum capelle  
contatti:  castellodibergamo@gmail.com  
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